
Liborio Patimisco nasce a Castellaneta (Ta) il 15 aprile 1982. Nel 2010 
consegue la Laurea Magistrale in Storia dell’Arte presso l’università degli studi 
di Bari “Aldo Moro”, dopodiché, non riuscendo ad inserirsi nel mondo artistico, 
svolge diversi lavori manuali. Intanto dedica gran parte del tempo alla cultura: 
ha partecipato all’organizzazione di vari eventi culturali (sagre, ecc.), recitato 
in una compagnia dilettantistica teatrale e pubblicato articoli (di politica e 
cultura locale) presso un quindicinale di Ginosa (TA), “La Goccia”. 
Attualmente lavora come Operatore Socio-Sanitario presso l’ospedale San Pio 
di Castellaneta. 
Autore dalla penna eclettica, si sperimenta in racconti che, catturando 
l’attenzione dei giurati del Premio Internazionale Letteratura Italiana 
Contemporanea, ricevono pubblicazioni antologiche a distribuzione scolastica, 
presentate poi in contesti come il Bookcity di Milano nell’Aula Magna del 

SIAM, che affezionano un pubblico molto esteso. Debutta con il capolavoro “Una caduta stupida”, 
vincitore della XII edizione del “Premio Internazionale Letteratura Italiana Contemporanea”, e per 
esso insignito “scrittore” al Campidoglio nel corso della Cerimonia di Premiazione alla presenza della 
Presidenza dell’Assemblea Capitolina. L’opera è stata candidata ad alcuni concorsi letterari 
prestigiosi ed è stata promossa in importanti eventi letterari in tutta Italia, da Roma, a Matera, al 
Salone del Libro di Torino. La sua seconda opera, “Sogni di amori respinti”, vincitrice della XIII 
edizione, pubblicata per i nuovi e per gli affezionati lettori, propone un tema coinvolgente con uno 
stile completamente nuovo: L’amore passionale, invincibile, sognato, ma respinto, è il Leitmotiv dei 
tredici racconti che compongono la raccolta. Grande spazio è dedicato all’amore propriamente detto, 
ovvero a quell’amore sentimentale che attrae ed unisce le persone, ma vi è narrato anche l’amore per 
la propria giovinezza, per la propria coscienza, per il proprio Io, per il proprio lavoro e quello 
genitoriale talvolta respinto dai figli. 

 

     
 

 


